
“Sulla Buona Strada”
Percorsi di Sicurezza con la Polizia Locale

GUIDA IN STATO DI EBBREZZAGUIDA IN STATO DI EBBREZZA
L'articolo 186 e l'articolo 186-bis del Codice della Strada italiano disciplinano rispettivamente le sanzioni relative alla guida 
in stato di ebbrezza alcolica e le disposizioni speciali in merito all'accertamento dell'infrazione. 

Sanzioni e limiti di alcolemia
✔ L’articolo 186 stabilisce che la guida in stato di ebbrezza sia punita con sanzioni pecuniarie, la sospensione della 

patente e, nei casi più gravi, con l’arresto. In particolare, i limiti di alcolemia sono stabiliti nei seguenti valori:

1)Tasso alcolemico tra 0,5 e 0,8 g/l:
Si  applica  una  sanzione  amministrativa  da  543  a  2.170  euro,  oltre  alla  decurtazione  di  10  punti  dalla  patente.  
All'accertamento della violazione consegue la sospensione della patente di guida da 3 a 6 mesi.

2)Tasso alcolemico tra 0,8 e 1,5 g/l:
Si passa a sanzioni penali che prevedono ammenda da 800 a 3.200 euro e arresto fino a 6 mesi, con sospensione della  
patente da 6 mesi a 1 anno.  All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sospensione della patente di guida da 6 
mesi ad 1 anno.

3)Tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l:
Si prevede l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro, arresto da 6 mesi a 1 anno,  e confisca del veicolo. All'accertamento del reato 
consegue in ogni caso la sospensione della patente da 1 a 2 anni con possibilità di revoca in caso di recidiva nel biennio. Se  
il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida e' raddoppiata. 

SANZIONI AGGRAVATE
Inoltre, l’articolo 186 stabilisce sanzioni più severe in presenza di determinate circostanze aggravanti. Ad esempio, se il 
guidatore è coinvolto in un incidente stradale, se è un recidivo (cioè ha già commesso precedenti violazioni in stato di 

ebbrezza), o se si trova in una situazione che compromette la sicurezza pubblica (ad esempio, guida in zone 
particolarmente trafficate o in orari notturni).

ALCOLTEST E RIFIUTO
Un altro aspetto fondamentale riguarda l’alcoltest, che è l'accertamento utilizzato dalle forze dell'ordine per determinare il 

tasso alcolemico nel sangue del guidatore. Se il conducente rifiuta di sottoporsi a questo accertamento, l'articolo 186 
prevede una sanzione ancora più grave, che può includere la sospensione della patente e sanzioni penali, tra cui l’arresto.

✔ L'articolo 186-bis del Codice della Strada prevede per i conducenti professionali,  (come gli autisti di autocarri, 
autobus, taxi, veicoli adibiti al trasporto pubblico o trasporto sostanze pericolose) e per i neopatentati pericolose 
dei limiti più stringenti rispetto ai normali conducenti, e cioè:

1.Conducenti professionisti (autisti di mezzi pesanti(> 3, 5 t.), taxi, autobus, veicoli adibiti al trasporto pubblico, 
ecc.) il limite di alcolemia è fissato a 0,0 g/l per queste categorie di conducenti.

In altre parole, non è consentito alcun livello di alcol nel sangue per chi guida veicoli adibiti al trasporto di persone o 
merci, al fine di garantire la massima sicurezza sia per il conducente che per i passeggeri e gli altri utenti della strada.

2. Giovani conducenti (neopatentati): per i conducenti che hanno la patente da meno di 3 anni (neopatentati) o di età 
inferiore a 21 anni, il limite di alcolemia è 0,0 g/l.

Questo significa che anche un neopatentato che abbia consumato una sola bevanda alcolica (per esempio, una birra 
o un bicchiere di vino) rischia di superare il limite di alcolemia consentito. 
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